
RIVOLUZIONE Difesa dei consumatori e

dei risparmiatori, e apertura del mercato: que-

sti i due obiettivi del riassetto delle Autorità in-

dipendenti varato ieri dal governo. Il disegno

di legge, messo a

punto dal sottosegre-

tario Enrico Letta,

«sbarca» a questo

punto in Parlamento: potrebbe
diventare legge entro sei mesi.
Confermatele indiscrezionidel-
lavigilia: treautorità finanziarie
distinteper funzioni:Bankitalia
per la stabilità, Consob per la
trasparenza e Antitrust per la
concorrenza. Soppressione di
Isvap,CovipeUic (ufficio italia-
nocambi), trasformazioneradi-
cale del Cicr che diventa Comi-
tato per la stabilità finanziaria,
ampliamento di competenze
delle Autorità per l’energia (che
ingloba i servizi idrici) e per le
Comunicazioni(cheprendean-
che le poste), creazione della
nuova Autorità per i trasporti.
Infine,vialiberaallacommisiso-
ne bicamerale per il mercato e
la concorrenza a cui le Authori-
ty riferiranno e che sarà punto
di riferimento parlamentare dei
consumatori.
Poche,masignificative, lenovi-
tà introdotte durante la seduta.
Inprimoluogounadata:quella
di scioglimento della Covip,
l’autorità di controllo sui fondi
pensione. Scomparirà dal pri-
mo luglio 2008, per consentire
un decollo ordinato della previ-
denza integrativa. Viene poi
esplicitato il regime pubblico
dell’acqua e dei servizi idrici.
Un principio già affermato nel
programma dell’Unione e riba-
dito nel disegno di legge sui ser-
vizi pubblici locali a firma Lan-
zillotta. «Il Consiglio dei mini-
stri - spiega Letta all’uscita del
consiglio - ha anche deciso di
istituire un comitato di ministri
che studi un provvedimentoad
hocsultemadell'acqua, inparti-
colare per ilMezzogiorno, tema
forte per il Governo». Nel testo
finale, poi, viene reintrodotto il
parere della Banca d’Italia sulle
fusioniche introducono itpote-
sidiposizionedominante. Ilpa-
rere inorigine(quandoBankita-
lia aveva anche poteri di Anti-
trust bancario) era vincolante.
Poi arrivò l’eliminazione totale
con la riforma del risparmio.
Oggi torna il parere, «rilevante»
ma non vincolante.
Il governo esce compatto dal
consiglio. «Siamo molto soddi-
sfatti di aver portato a compi-
mento un altro tassello del-
l’agenda indicata a Caserta - di-
chiaraLetta -Quello appenava-
ratoè il secondotempo delpac-
chetto Bersani sulle liberalizza-
zioni. Letta spiega che l’inter-
vento completa il sistema dei
controlli indipendenti. «Nel
campo dei servizi a rete manca-
va un efficace strumento di re-
golazione - spiega il sottosegre-
tario alla Presidenza del Consi-
glio - Contemporaneamente il

sistemaattualeèpletorico, trop-
poframmentato,controppeau-
torità. Infineleautoritàsonoan-
coradebolinelladifesadelcitta-
dino-consumatore».Ogniauto-
rità (esclusa Bankitalia che ha
un ordinamento appena rifor-
mato)sarà formatada5compo-
nenti che resteranno in carica
per 7 anni non rinnovabili. Im-
possibile una seconda nomina
anche in un’Authority diversa.
Nessun accenno alla proprietà
della Banca d’Italia, questione
posta dalla riforma del rispar-
mio e rimasta irrisolta.
Commenti tutti positivi da par-
tedeiministri. «Èunasvolta im-
portante» dichiara Antonio Di
Pietro. «Grande soddisfazione

per una riforma che contrasta i
monopoli», aggiunge Pier Luigi
Bersani. Superate le ritrosie di
chi temeva troppa invadenza
delleAuthoriturispettoaimini-
steri. Sui servizi idrici il control-
lo si limiterà all’efficienza del
servizio (nulla di ambientale),
sui trasporti sono escluse le

competenze per le concessioni
che restano aldicastero guidato
da Bianchi. L’ok di Paolo Ferre-
ro e di Alfonso pecoraro Scanio
èarrivatoconl’impegnosull’ac-
qua. Che non è cosa da poco.
«Ora è necessario sospendere le
privatizzazioni in atto», dichia-
ra quest’ultimo. L’esponente di
Rifondazioni parla di decisivo e
positivopassoavanti, cheprelu-
deallapresentazionediundise-
gno di legge dedicato intera-
menteai servizi idrici.Unamos-
sa che potrebbe sbloccare an-
che l’iter del provvedimento
sui servizi pubblici locali a fir-
maLanzillotta, fermoinSenato
proprio sul nodo dei servizi già
in via di privatizzazione.

Nuove Authority a tutela dei cittadini
Varato il ddl di riordino
scompaiono Covip, Isvap
Cicr. L’acqua non sarà
privatizzata

TICKET I policlinici universitari di
tutt’Italia, diventano aziende inte-
grate ospedaliere-universitarie.
Mentre sul fronte dei contestati

ticket sulla diagnostica - strumento poco
amato dai cittadini per finanziare la sanità
- le regioni potranno sostituire la «tassa»
sulle ricetteper analisidi laboratorioe visi-
tespecialisticheconaltremisurediparteci-
pazione alla spesa. Ma finchè non verran-
no introdottealternative regionali, laquo-
tadei10euroaricetta resterà invigore. So-
no i provvedimenti adottati nel Consiglio
dei ministri di ieri in un unico disegno di
legge, che porta la firma dei ministri Livia
Turco (salute) e Fabio Mussi (università). E
non mancano i malumori.
L’assessore alla sanità della Regione Lazio,
AugustoBattaglia,avrebbepreferitoun de-
cretoleggesuiPoliclinicienonundisegno
di legge. Sul fronte ticket, invece, il presi-
dente della Regione Liguria, Claudio Bur-
lando manifesta un dissenso a sorpresa:

nell’intesa Stato-Regioni le uniche contra-
ria alla rimodulazione erano state la Lom-
bardia e il Veneto. Il governatore ligure ha
scritto proprio ieri - mentre era in corso il
Cdm - una lettera Prodi e ai ministri Turco
e Padoa Schioppa, chiedendo l’«elemina-
zione» dei ticket sulle ricette per gli esami
diagnostici. In pratica, l’abolizione dei 10
euro previsti dalla Finanziaria 2007. Spie-
ga Burlando: «La rimodulazione del ticket
non basta. Se i conti dello Stato, come mi
pare, migliorano molto, sia esso a farsene
carico per coprire le entrate previste, pari a
810 milioni. di euro. Noi come regione Li-
guria non ce la facciamo. Questa giunta si
è insediata nel 2005 e ha destinato alla ra-
zionalizzazione e all’ottimizzazione delle
risorse, nel rispetto dei patti concordati,
100milioni di euro. Di più non possiamo.
Non siamo in grado di accollarci un’ulte-
riore imposta per compensare i ticket».
I provvedimenti alternativi al ticket dei 10
euro verranno stabiliti nella Conferenza
Stato-regioni del prossimo 15 febbraio. E
già ilLazio e l’EmiliaRomagnasi sonodet-
tepronteavararemisurepiùeque.«Disap-
punto» per la conferma di governo sui tic-
ket perchè «i cittadini la vivono come
un’ingiustizia, una nuova tassa», esprime
l’associazione Cittadinanza attiva-Tribu-
nale per i diritti del malato. Che teme da
partedelle regioniquestasoluzione: innal-
zeranno il tetto di massimo di costo delle
prestazioni per i cittadini, da 36 a 46 euro.
Ma torniamo ai Policlinici. Il ddl - ha assi-
curato il ministro Livia Turco - avrà una

procedura d’urgenza. «Conto nell’appro-
vazionedelParlamentoentrodueotreme-
si». La trasformazione dei policlinici uni-
versitari era prevista dalla riforma varata
nel ‘97 dal Governo di centro-sinistra, in
via sperimentale e mai attuata in tutta la
Penisola. Inparticolare, restavanoagestio-
nedirettadell'Università ipoliclinicidiRo-
ma, Napoli, Bari, Catania, Messinae Paler-
mo. Ecco perchè il ddl approvato in Cdm
«non è un atto scontato», ha precisato il
ministro. La riforma ha avuto 4 anni di
sperimentazione e poi è stata abbandona-
ta dal Governo di centrodestra. «La nostra
è una forte scelta politica, che riguarderà
tutt’Italia, e dunque renderà più omoge-
neo il Ssn e più eguali le opportunità dei
cittadini di avere un’assistenza d’eccellen-
za».Ilprovvedimentoriguarderà i7policli-
nicidiNapoli,Messina,Catania,Bari eCa-
gliari. Più i due i Roma: Tor Vergata e Um-
bertoI˚.«Un grandepasso» -hadetto ilmi-
nistro Mussi - Le aziende potranno essere
più efficienti, le università potranno svol-
gere meglio i loro compiti».Con un auspi-
cio:che icasidimalasanitàemalauniversi-
tà diventino un ricordo.

■ di Maristella Iervasi / Roma

INTESA SANPAOLO

Via libera della compagnia
al patto di prelazione

ALITALIA

Padoa-Schioppa ai ministri: attenti
a quel che dite, c’è l’insider trading

La Compagnia di Sanpaolo dà
il via libera al patto di prelazio-
ne che dovrà legare le quattro
fondazioni azioniste di Intesa
Sanpaolo. La proposta non pas-
saperòall’unanimitàper ilvoto
contrario di Bruno Manghi, del

Comune di Torino. Intanto il
presidente del Comitato di ge-
stione della nuova superbanca,
Enrico Salza, si è detto ottimista
sul futuro del rapporto con Ge-
nerali. La discussione all’inter-
nodelComitatodigestionedel-

la fondazione torinese è stata
lunga. Oltre due ore e mezza di
confronto e non hanno riguar-
dato solo il patto di prelazione
fra Compagnia di Sanpaolo,
Fondazione Cariplo, Fondazio-
neCassadiBolognaeFondazio-
ne Casse Padova e Rovigo, ma
anche lepossibilità di siglareun
veroepropriopattodiconsulta-
zione, che in un secondo mo-
mento potrebbe essere allarga-
to ad altri grandi azionisti.

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Enrico Letta e il ministro della Sanità Livia Turco ieri al termine del Consiglio dei ministri Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ Attenti a parlare dell’Alitalia,
perchèsi rischia l'insider trading.
Questo l'ammonimento del mi-
nistro dell'Economia, Tommaso
Padoa-Schioppa, al Consiglio
dei ministri sulla privatizzazione
della compagnia aerea. Lo rende

noto, nel suo blog, il ministro
per le Infrastrutture Antonio Di
Pietro. SullaquestioneAlitaliaDi
Pietro dice: «Se ogni ministro di-
ce che vincerà Giovanni, Nicola
o Francesco è ovvio che all'ester-
no si penserà che quel ministro

sappia come andranno le cose.
Vi assicuro che non è vero nien-
te: nessuno di noi, ad eccezione
del ministro dell'Economia e del
Presidente del Consiglio, sa nul-
la di come stanno le cose riguar-
do le offerte di acquisto di Alita-
lia.Bisognastareattenti, l'hariba-
dito anche Padoa Schioppa: si ri-
schia l’ insider trading. Quindi
chi sa, è bene che non parli; chi
non sa, è meglio che non parli a
vanvera».

Sanità, il ticket di 10 euro sulla diagnostica può sparire
Ma le Regioni dovranno sostituirlo con altri strumenti. I Policlinici universitari diventano aziende integrate

Il riordino delle Authority, con
i nuovi poteri affidati alla Ban-
ca d’Italia, l’analisi dell’anda-
mento dell’economia, la dina-
micadeldebitopubblicoe ilbi-
lancio, seppurprovvisorio,del-
le concentrazioni bancarie in
Italia sono gli argomenti che
moltoprobabilmente ilGover-
natore Mario Draghi affronte-
rà oggi davanti alla platea del
Forex. L’incontro, che que-
st’anno si svolge a Torino, è il
secondo di Draghi con la co-
munitàfinanziariaerivestepar-
ticolare interesse per le novità
introdotte dal governo con il
processo di lberalizzazione e
per quelle maturate nel siste-
ma bancario dove negli ultimi
mesi è nata una delle più gran-
dibancheeuropeeconla fusio-
ne tra Banca Intesa e San Paolo
Imiedueimportanti istituti ita-
liani come Bnl e Antonveneta
sono finiti nelle mani rispetti-
vamentedei francesidiBnpPa-
ribas e degli olandesi di Abn
Amro.
L’annoscorso,al suoesordioal-
l’assembleadiCagliari, il gover-
natore invitò ad abbandonare
personalismi e campanilmi
per favorire le aggregazioni tra
istitutidicredito.Qualchemos-
sa importante è stata realizza-
ta, anche se il processo, proba-
bilmente,nonpuòessereconsi-

deratochiuso. Inoltresarà inte-
ressante verificare il giudizio di
Draghisuiprovvedimentideci-
si dal governo contro alcuni
privilegi corporativi del siste-
ma bancario, contestati ovvia-
mente dagli istituti di credito.
Intanto ci sono novità nella
struttura operativa di Bankita-
lia. Il Governatore ha firmato
la nomina di tre nuovi funzio-
nari generali. Si tratta di Anna
MariaTarantola, (già funziona-
riogeneraleprepostoall'areabi-
lancio e controllo, carica che
mantieneadinterim),nomina-
ta funzionario generale per la
vigilanza creditizia; Salvatore
Rossi (attuale capo del servizio
studi) nominato funzionario
generaleperlaricercaeconomi-
ca e Alberto Mario Contessa,
funzionariogenerale con com-
piti di alta consulenza in mate-
ria informatica.

Riforme e banche
il giorno di Draghi
Oggi l’intervento al Forex
Una donna guida la Vigilanza

Il presidente della Regione
Liguria, Burlando: non va
non possiamo
accollarci anche l’onere
di sostituire il ticket

Nasce l’Autorità
per i trasporti e
le infrastrutture
La Covip scompare
nel 2008

Il ministro Turco
assicura la procedura
d’urgenza per
il disegno di legge
sui Policlinici

Un aereo dell'Alitalia Foto Ansa

OGGI

Mario Draghi Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Roma

■ L'andamento dei consumi nell'ul-
timo trimestre del 2006 e le previsio-
niper iprimimesidel2007conferma-
no «l'onda lunga della ripresina»: è
quanto emerge dall'Outlook sui con-
sumiCensis-Confcommerciodelle fa-
miglie italiane . Se un30% di famiglie
prevededi incrementare ipropri livel-
li di consumo nei primi mesi del
2007,datosimileaquellodellasecon-
dametà del 2006, - si spiega - saranno
gli articoli di arredamento, elettrodo-
mestici, prodotti tecnologici e perso-

nal computer le principali voci a de-
terminare un incremento nelle spese
complessive. Gli indicatori di sintesi
relativi all'andamento nel quarto tri-
mestre del 2006 e alle previsioni per i
primi mesi del 2007 denotano incre-
menti contenuti, specie per ciò che
concerne laspesa invaloredelle fami-
glie. Alla fine del 2005 solo il 25,5%
delle famigliecontattateaveva indica-
toun incrementodelle spese percon-
sumi, mentre al termine del 2006 la
percentuale è salita al 33,5%.

Anche all’inizio del 2007 continua la «ripresina» dei consumi
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